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DICHIARAZIONE STAMPA

“A RUTELLI LA POLPETTA AVVELENATA DI BUTTIGLIONE CHE VUOLE LASCIARE I SUOI UOMINI PER BLOCCARE L’AZIONE DEL NUOVO MINISTRO.”

Al neo Ministro per i Beni e Attività Culturali Rutelli il suo predecessore Buttiglione vuole impedire sin dall’inizio di lavorare con una  nuova squadra in grado di riformare il Ministero liberandolo da interessi che se non rimossi sarebbero un cappio al collo per il futuro dei Beni e Attività Culturali.

I fatti sono questi, dal 30 giugno l’attuale Capo Dipartimento ai Beni Culturali e Paesaggistici Francesco Sicilia cessa dal servizio per raggiunti limiti d’età.

Invece Buttiglione in queste ore ha firmato una lettera con cui dispone il mantenimento in servizio di Sicilia sino al raggiungimento del 70esimo anno d’età volendo lasciare nel Dipartimento che gestisce l’80% delle risorse economiche e 20.000 dipendenti un suo uomo che da qualche giorno viene accredidato e si accredita  come vicino alla Margherita.
Il tutto viene fatto passare come una operazione legittima prevista dal Dpr firmato da Ciampi relativo alle assunzioni.

In realtà se ciò avvenisse saremmo in presenza di una violazione del Dpr poiché le assunzioni sono riferite a 7 dirigenti tenuto conto che nel  Ministero vi sono ben 54 posti da Soprintendente, direttori di archivi e biblioteche scoperti e quindi si ha bisogno di Dirigenti che stiano in frontiera e non del mantenimento il servizio di un Capo Dipartimento.

Allo stesso tempo la violazione del Dpr sarebbe doppia poiché le risorse finanziarie assegnate decorrono a norma dell’articolo 1 del decreto, dal 1 novembre 2006 e quindi non si comprende come possa essere anticipata la spesa al 1 luglio e per quale motivo esiste una sorta di complicità del Dipartimento della Funzione Pubblica.

A Rutelli chiediamo di bloccare da subito questa operazione scandalosa che il mondo tecnico scientifico unitamente al sindacato denuncia poiché se non lo facesse la sua azione di Governo ai Beni e Attività Culturali sarebbe gravemente compromessa.
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